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CIRCOLARE 

 

A tutti gli Istituti archivistici  

 

Al Direttore dell’ICAR 

 

E p.c. 
 
Al Capo del Dipartimento per la 

Tutela del patrimonio culturale  

 

Class.: 07.04/2      

Oggetto:  Utilizzo del servizio di tesoreria – Istruzioni operative. 

 

Come noto, l’Istituto Centrale per gli Archivi (di seguito ICAR), ai sensi del comma 2, lettera m) 

dell’art. 34 del D.M. n. 270 del 5 settembre 2025 “svolge funzioni di servizio di tesoreria per gli Uffici 

centrali e periferici della Direzione generale Archivi”. 

L’utilizzo del servizio di tesoreria presenta indubbi vantaggi per gli Istituti in quanto consente di 

ottenere velocemente le risorse qui accreditate e destinate al proprio Istituto (donazioni, introiti da 

riproduzioni et alia). In secondo luogo, sul piano informativo, la concentrazione dei flussi finanziari in 

entrata consente un ulteriore vantaggio in termini di completezza, chiarezza e tempestività delle 

informazioni relative ai ricavi degli Istituti archivistici. E’ per queste ragioni che appare preferibile, nei 

limiti del possibile, che gli Istituti archivistici utilizzino il servizio di tesoreria che il regolamento 

ministeriale n. 270/2024 attribuisce ai tre Istituti dotati di autonomia speciale che afferiscono alla 

Direzione generale Archivi (ICAR, ACS, ICPAL). In particolare, risultano presenti numerose 

convenzioni tra Istituti archivistici e l’ICAR proprio per attivare il suddetto servizio di tesoreria per la 

ricezione e la gestione delle entrate di importo pari o superiore a 20,00 € derivanti, a titolo 

esemplificativo, da: 

- l’uso degli spazi propri per lo svolgimento di eventi e manifestazioni dietro corresponsione di un 

canone di concessione; 

- deposito, a titolo oneroso, a favore di soggetti pubblici; 

- pagamento tasse di iscrizione alle scuole APD; 

- contributi ed erogazioni liberali; 

- attività di ricerca e riproduzione. 

Oltre al cennato vantaggio di trasferire rapidamente le risorse introitate all’Istituto che le ha prodotte, 

l’utilizzo del servizio di tesoreria permette al sistema archivistico di aggregare e visualizzare in modo 
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chiaro e tempestivo i dati gestionali, anche ai fini del corretto funzionamento del cruscotto previsto dalla 

circolare n. 51 del 22 dicembre 2025 di questa Direzione generale. 

Per l’attivazione del servizio di tesoreria il D.M. n. 270 del 5 settembre 2025 non prevede alcun 

adempimento formale. Pertanto, a tacer d’altro, si ritiene non indispensabile la stipula di apposita 

convenzione tra l’Istituto archivistico e l’ICAR purchè si rispettino le seguenti condizioni. 

I versamenti devono essere effettuati nel conto corrente bancario in essere presso la BANCA 

POPOLARE DI SONDRIO, che effettua il Servizio di Tesoreria e Cassa previsto dall’art. 16 del 

Regolamento: 

IBAN: IT79S0569603200000011950X29 – SWIFT: POSOIT22; 

Indirizzo dell’Istituto Centrale per gli Archivi: 

Viale Castro Pretorio, 105 – 00185 Roma; 

C.F.: 97528810589. 

L’Istituto archivistico provvederà direttamente a comunicare ai soggetti pubblici e privati il numero 

del conto di Tesoreria Unica ove eseguire i versamenti per gli importi che dovranno essere introitati 

dall’ICAR per suo conto. 

Nell’emissione del bonifico intestato all’ICAR, tali soggetti dovranno indicare la causale specifica 

del versamento con l’indicazione del beneficiario. 

L’Istituto archivistico potrà disporre liberamente delle somme introitate per suo conto dall’ICAR, 

curando, ai sensi del codice dei contratti pubblici, l’intera procedura per gli affidamenti, sino al visto di 

regolare esecuzione e al ricevimento della relativa fattura. Tali fatture dovranno essere intestate 

all’Istituto archivistico e trasmesse all’ICAR in formato elettronico per posta certificata, o mediante il 

sistema INIT. L’ICAR provvederà a saldare tali fatture attraverso l’emissione dei relativi ordini di 

pagamento previa verifica della correttezza amministrativa e contabile relativa alla documentazione 

inerente alle procedure di affidamento e della documentazione probatoria di ciascun pagamento diverso 

dall’affidamento di beni, servizi e lavori.  

L’ICAR tratterà una quota pari al 2,5% sull’importo totale dell’incasso ricevuto sul proprio conto di 

Tesoreria a fronte degli introiti a favore dell’Istituto, quale contributo per il servizio di tesoreria e cassa 

svolto. 

Per il migliore andamento degli Istituti archivistici, si confida nell’osservanza di quanto sopra. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
          Dott. Antonio Tarasco 
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